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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedı̀ 30 gennaio 2003. — Presidenza
del Presidente Francesco Maria AMORUSO.

La seduta comincia alle 8.15.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazio-

nale di previdenza e assistenza dei consulenti del

lavoro (Rel. sen. Valerio Carrara).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, introduce i temi oggetto
dell’esame all’ordine del giorno.

Il senatore Valerio CARRARA (Misto),
relatore, svolge quindi la relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza
dei consulenti del lavoro (vedi allegato 1).
Propone di deliberare l’espressione

delle considerazioni conclusive, che con-
fluiranno nella relazione al Parlamento
(vedi allegato 2).
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La Commissione approva, quindi, la
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alle relazioni sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza
dei consulenti del lavoro (vedi allegato 2).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, ricorda che le conside-
razioni conclusive, testé deliberate dalla
Commissione, confluiranno nella relazione
annuale al Parlamento.
Nessun altro chiedendo di intervenire

dichiara quindi concluso l’esame.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazio-

nale di previdenza e assistenza per gli addetti e per gli

impiegati in agricoltura (Rel. sen. Leonzio Borea).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, introduce i temi oggetto
dell’esame all’ordine del giorno.

Il senatore Leonzio BOREA (UDC), re-
latore, svolge la relazione sui bilanci con-
suntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazio-
nale di previdenza e assistenza per gli
addetti e per gli impiegati in agricoltura
(vedi allegato 3).

Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione delle considerazioni conclusive, che
confluiranno nella relazione al Parlamento
(vedi allegato 4).

La Commissione approva, quindi, la
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alle relazioni sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza a favore dei dottori commercialisti
(vedi allegato 4).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, ricorda che le conside-
razioni conclusive, testé deliberate dalla

Commissione, confluiranno nella relazione
annuale al Parlamento.
Sottolinea che l’esame dei bilanci svolto

nella seduta odierna ha evidenziato alcuni
punti di criticità di cui la Commissione
terrà conto nella relazione conclusiva.

Il deputato Lino DUILIO (MARGH-U)
evidenzia l’opportunità di seguire criteri
analoghi nella definizione delle considera-
zioni conclusive, in modo da non sfavorire
un ente rispetto ad un altro.

Il senatore Leonzio BOREA (UDC), re-
latore, rileva che le considerazioni conclu-
sive testé approvate dalla Commissione
sono state favorevoli all’ente, seppure con
alcuni spunti di riflessione per il futuro. È
peraltro nella valutazione del relatore che
risiede la scelta di evidenziare le modalità
che hanno condotto a determinate scelte
contabili.

Il deputato Lino DUILIO (MARGH-U)
ribadisce che a suo giudizio l’analisi con-
dotta nella seduta di ieri sui bilanci del-
l’ENPAM sia stata svolta in modo più
oggettivo rispetto a quanto emerso nel
corso della seduta odierna

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, sottolinea che, a parte
l’autonomia dei giudizi espressi dai singoli
relatori sui provvedimenti, le considera-
zioni conclusive espresse dalla Commis-
sione nella seduta odierna sono positive e
in tal senso analoghe a quelle evidenziate
nel corso dell’esame dei bilanci del-
l’ENPAM svolto ieri. Le specificità emerse
nel corso del presente esame si riferiscono
a caratteristiche peculiari che non inci-
dono peraltro sul giudizio complessivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi concluso l’esame.

La seduta termina alle 8.40.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedı̀ 30 gennaio 2003. — Presidenza
del Presidente Francesco Maria AMORUSO.

La seduta comincia alle 8.45.

Indagine conoscitiva sulla gestione delle forme obbli-

gatorie di previdenza e di assistenza sociale da parte

degli enti preposti e sulle prospettive di riforma na-

zionale e comunitaria della disciplina relativa – Audi-

zione del Commissario Straordinario dell’INPS, avvo-

cato Gian Paolo Sassi e del Vice commissario straor-

dinario, dottor Giancarlo Filocamo, e del Direttore

Generale f.f., dottor Antonio Prauscello.

(Svolgimento e rinvio).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.
Introduce, quindi, i temi oggetto del-

l’audizione del Commissario Straordinario
dell’INPS, avvocato Gian Paolo Sassi e del
Vice commissario straordinario, dottor

Giancarlo Filocamo, e del Direttore Gene-
rale, f.f. dottor Antonio Prauscello, avver-
tendo che sono presenti anche il Direttore
centrale per l’informazione statistica, dot-
tor Salvatore Giovannuzzi, e il Direttore
centrale per le prestazioni, dottoressa Ma-
ria Teresa De Stefanis.

L’avvocato Gian Paolo SASSI, Commis-
sario Straordinario dell’INPS, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e
formulare osservazioni, il senatore Tiziano
TREU (Mar-DL-U), e i deputati Sabatino
ARACU (FI), Lino DUILIO (MARGH-U),
Valter ZANETTA (FI), Nino LO PRESTI
(AN) e Pietro GASPERONI (DS-U).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, avverte che sono immi-
nenti votazioni presso l’assemblea della
Camera dei deputati.

Rinvia quindi il seguito dell’audizione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico delle se-
dute è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale
di previdenza e assistenza dei consulenti del lavoro

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA
E ASSISTENZA DEI CONSULENTI DEL LAVORO

L’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza per i consulenti del lavoro, come
emerge dalla tavola 1, provvede alla co-
pertura delle prestazioni IVS e di altre
tipologie di trattamenti, comunque con-
nesse al collocamento al riposo, che assu-
mono la forma di liquidazione di capitali,
in seguito a ricongiunzioni ad altri Enti
(legge 45 del 1990), e di indennità di
liquidazione, in seguito a rimborso di
contributi nei casi in cui non vengano
raggiunti i requisiti per il diritto alla
pensione. La Cassa provvede, inoltre, al-
l’erogazione di altre prestazioni di natura
più propriamente assistenziale, quali le
indennità di maternità e altre provvidenze
a carattere straordinario a favore di coloro
che vengono a trovarsi in particolari si-
tuazioni di bisogno.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

In ordine alla gestione caratteristica
della Cassa, per il 2001 il saldo tra entrate
contributive complessive (compresi i con-
tributi di maternità) e spese per presta-
zioni di carattere previdenziale ed assi-
stenziale è stato pari a circa 66,5 mld,
registrando un incremento dell’11,5 per
cento (6,8 mld) rispetto al saldo della
gestione relativa all’esercizio precedente.

Tale miglioramento, che si riflette nel-
l’incremento del rapporto tra contributi e
prestazioni complessive passato dal valore
2,11 del 2000 al 2,14 dell’esercizio 2001, è
imputabile all’aumento registrato dal lato
delle entrate (+ 9,9 per cento rispetto
all’esercizio 2000) che ha più che com-
pensato la naturale progressione delle
spese complessive della Cassa per presta-
zioni erogate (+ 8,2 per cento).
Dal lato delle entrate, limitandosi ai

soli contributi soggettivi, integrativi e di
maternità di competenza dell’esercizio
2001, si rileva un incremento per circa 7,5
mld, dovuto all’aumento del gettito del
contributo soggettivo e di maternità del
5,13 per cento e all’incremento dell’incasso
del contributo integrativo pari quasi al 10
per cento. Tali miglioramenti sono ricon-
ducibili principalmente alla dinamica delle
iscrizioni che evidenzia una crescita del
5,4 per cento del numero di consulenti
iscritti (passati da 18.204 nel 2000 a 19183
nel 2001) e all’aumento della misura del
contributo soggettivo (lire 3.940.000 nel
2000 e lire 4.030.000 nel 2001). Risulta,
invece, invariato il contributo di maternità
pari a 170.000. Sul punto merita, inoltre,
di essere segnalato come nell’esercizio
2001 si sia evidenziato un aumento del
numero delle dichiarazioni con volume di
affari diverso da zero che dalle 13.150
circa del 2000 passano nel 2001 15.300.
Sotto il profilo delle uscite per presta-

zioni previdenziali ed assistenziali, l’incre-
mento registrato nel 2001 rispetto all’eser-
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cizio precedente è riconducibile principal-
mente all’aumento del numero della platea
dei pensionati, che hanno raggiunto al 31
dicembre 2001 le 4.753 unità (registrando
un incremento del 3,6 per cento rispetto al
dato 2000) ed alla rivalutazione delle pen-
sioni erogate nella misura del 2,6 per
cento.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpacl al 31 dicembre 2001 risulta
possedere un patrimonio immobiliare di
circa 206 miliardi. In ordine alla compo-
sizione dello stesso, il 76 per cento è
rappresentato da immobili da reddito lo-
cati a terzi ed il restante 24 per cento da
immobili destinati ad uso istituzionale.
Per l’esercizio 2001, la Cassa ha regi-

strato ricavi da canoni di locazione per
circa 6 miliardi. Il rendimento lordo sul
patrimonio (su valore in bilancio) è stato
del 3,9 per cento mentre quello netto
dell’1,3 per cento.
L’attivo dello Stato Patrimoniale, evi-

denzia un patrimonio finanziario (ossia im-
mobilizzazioni finanziarie esclusi crediti e
partecipazioni; attività finanziarie e dispo-
nibilità liquide) pari a circa 317 mld, regi-
strandosi quindi un incremento rispetto al
dato registrato nell’esercizio precedente di
circa il 17,3 per cento (46,7 mld).
In ordine alla composizione dello

stesso, sul totale le gestioni patrimoniali
pesano per il 52 per cento mentre le
disponibilità liquide incidono per il 33 per
cento. Il restante 15 per cento è rappre-
sentato da titoli, di cui il 12 per cento
emessi o comunque garantiti dallo Stato.
Per le gestioni patrimoniali, nell’eserci-

zio 2001 si sono registrati ricavi per circa
9,1 mld che sono stati inferiori ai costi
legati alle movimentazioni relative alle
gestioni patrimoniali (ossia minusvalenze
effettivamente realizzate, commissioni di
gestione, altre spese) che sono stati pari a
10,7 mld di lire.
Per le attività liquide ed i titoli si

registra un reddito lordo rispettivamente

pari a 2,1 mld e 2,9 mld. Il relativo reddito
netto è stato pari a 1,5 mld e 2,7 mld.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Il 2001 si è chiuso con un avanzo di
esercizio pari a lire 51,4 mld, registran-
dosi, quindi, una riduzione di circa 2,2
mld rispetto al risultato del 2000.
Tale diminuzione è imputabile, come

evidenziato nelle sezioni precedenti, prin-
cipalmente alla circostanza che ai mag-
giori introiti per contributi e per redditi
derivanti dalla gestione del patrimoni mo-
biliare ed immobiliare (circa 13,5 mld), si
contrappongono maggiori costi associati
sia all’incremento, peraltro fisiologico,
delle prestazioni previdenziali ed assisten-
ziali (4,4 mld), sia all’inaspettato aumento
della voce di costo relativa agli oneri
finanziari (10,7 mld) nonché delle spese
per servizi vari (circa 700 mln).
In ordine alla situazione patrimoniale,

la Cassa dispone di un patrimonio netto
pari a 555,9 mld (incrementato rispetto a
quello 2000 dell’importo dell’avanzo di
esercizio 2001), che garantisce una coper-
tura pari a 10,3 volte le pensioni in essere
al 31 dicembre 2001 (pari a 54 mld). La
Cassa in esame presenta, quindi, un pa-
trimonio ben al di sopra della riserva
legale richiesta dal D. Lgs. 509/1994 che è
pari a 5 annualità delle pensioni in essere
alla data del 31 dicembre 1994. Rappor-
tando il patrimonio della Cassa al 2001
con la spesa per pensioni registrata nel
1994, le riserve attuali risultano, infatti,
assicurare una copertura di ben 18,64
annualità.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Le tavole 10-14 contengono alcuni in-
dicatori relativi all’efficienza produttiva e
operativa.
In particolare dall’analisi della tavola

10, relativa ai costi di gestione, si eviden-
zia, come rispetto all’esercizio 2000, nel
2001 tali costi siano aumentati di circa 1,5
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miliardi (+14,7 per cento). Tale aumento è
da imputare principalmente alla voce costi
generali che sono passati da 4,2 mld a 5,6
mld., mentre le spese del personale sono
rimaste sostanzialmente invariate: gli au-
menti previsti dal II CCNL, siglato il 23
luglio 2001, sono stati controbilanciati
dalla mancanza dell’esborso dell’indennità
di preavviso corrisposta nel 2000 al Diret-
tore Generale uscente e dalla diminuzione
degli incentivi all’esodo.
Anche l’organigramma della Cassa (tav.

11) rispetto all’esercizio precedente è ri-
masto inalterato in quanto l’assunzione a
tempo determinato di un dipendente è
stata compensata dalla cessazione dal se-
vizio di un altro dipendente, tra l’altro
della medesima area.
In ordine all’efficienza operativa ed al

livello di servizio offerto, si segnala come
sia migliorato il livello di evasione delle
pratiche (passato da 0,96 a 0,97) nono-
stante il maggior numero di pratiche per-
venute nel corso dell’anno rispetto all’eser-
cizio precedente (311 contro le 280 del
2000). Miglioramenti si registrano anche

nei tempi medi di liquidazioni delle pre-
stazioni pensionistiche (vecchiaia da 26,16
a 25,95; invalidità da 51,40 a 49,73; re-
versibilità da 13,62 a 13,41).

Osservazioni conclusive.

Come sopra evidenziato, se la gestione
caratteristica della Cassa registra rispetto
all’esercizio precedente un miglioramento
in termini di saldo tra entrate contributive
e spese per prestazioni istituzionali, e
quindi non si presenta come un’area cri-
tica, maggiore attenzione deve essere pre-
stata al monitoraggio della gestione del
patrimonio mobiliare che, per il 2001, non
è rimasta esente dai problemi congiuntu-
rali che hanno interessato l’andamento dei
mercati finanziari a livello mondiale.
Positiva la situazione patrimoniale ri-

spetto alla spesa per prestazioni, dispo-
nendo la Cassa di un patrimonio pari ad
oltre 10 volte le pensioni in essere al 31
dicembre 2001.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale
di previdenza e assistenza dei consulenti del lavoro

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza consulenti del
lavoro (ENPACL), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) come sopra evidenziato, se la
gestione caratteristica dell’Ente registra ri-
spetto all’esercizio precedente un miglio-
ramento in termini di saldo tra entrate
contributive e spese per prestazioni isti-
tuzionali, e quindi non si presenta come
un’area critica, maggiore attenzione deve
essere prestata al monitoraggio della ge-
stione del patrimonio mobiliare che, per il
2001, non è stata esente dai problemi

congiunturali che hanno interessato l’an-
damento dei mercati finanziari a livello
mondiale;

B) appare positiva la situazione
patrimoniale rispetto alla spesa per pre-
stazioni, disponendo l’ente di un patrimo-
nio pari ad oltre 10 volte le pensioni in
essere al 31 dicembre 2001;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno evidenziare
l’esistenza di margini di miglioramento
nell’efficienza della gestione del patrimo-
nio immobiliare;

2) appare necessario un più attento
e puntuale monitoraggio degli investimenti
mobiliari.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza degli impiegati e addetti in agricoltura.

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA
E ASSISTENZA DEGLI IMPIEGATI E ADDETTI IN AGRICOLTURA

Come appare dalla tavola 1, l’Ente
nazionale di previdenza per gli addetti e
gli impiegati in agricoltura, non opera
nell’ambito delle prestazioni pensionisti-
che IVS, bensı̀ in quello di specifiche
prestazioni quali, in primo luogo per im-
portanza, l’accantonamento obbligatorio
del Trattamento di Fine Rapporto, la ge-
stione di un Fondo di previdenza che
liquida in capitale e l’Assicurazione Infor-
tuni in sostituzione dell’INAIL. Infine, in
forma convenzionale, gestisce il TFR
nonché la pensione consortile istituita dal
contratto di lavoro dei dipendenti dei
Consorzi di bonifica.
Attualmente le competenze previden-

ziali fissate dalla legge istitutiva e dai
CCNL appaiono, ad evidenza, quanto
meno atipiche.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Il conto economico della Cassa eviden-
zia per il 2001 un saldo complessivo
(incluso il saldo del Fondo speciale di
accantonamento del trattamento di quie-
scenza dei dipendenti consorziali) entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali pari a circa 57 mld.
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive, per le entrate relative alla contribu-
zione obbligatoria ex lege 1655/1962, pari
per l’esercizio 2001 a 166,2 mld di lire, si
registra un incremento rispetto al dato
2000 (155,8 mld) di circa il 6,6 per cento.

L’incremento delle entrate accertate è ri-
conducibile essenzialmente ai rinnovi con-
trattuali verificatisi nel corso del 2001,
all’aumento del numero delle aziende agri-
cole iscritte passate da 7.164 del 2000 alle
7.337 del 2001 (+2,4 per cento) nonché
all’incremento del numero medio degli
iscritti (+3,1 per cento, da 33.321 unità del
2000 a 34.344 del 2001), determinato dalla
nuova norma regolamentare in virtù della
quale per l’iscrizione all’assicurazione in-
fortuni non sono più previsti limiti di età.
In ordine all’entrate per la contribu-

zione al Fondo speciale di accantona-
mento del trattamento di quiescenza dei
dipendenti consorziali, pari nel 2001 a
34,7 mld, si segnala, invece, un decre-
mento del 27,6 per cento rispetto al dato
rilevato nell’esercizio precedente, imputa-
bile alla riduzione dell’aliquota contribu-
tiva passata dal 13,95 per cento all’8,94
per cento con decorrenza dal 1o gennaio
del 2001.
Sul versante delle uscite per prestazioni

istituzionali, le stesse nel corso del 2001
sono state pari complessivamente a circa
144 mld. In particolare, le uscite della
gestione afferente al regolamento del
Fondo per il trattamento di fine rapporto
sono state pari a 66,7 mld, registrandosi
un incremento rispetto al dato 2000 quan-
tificabile in 6 mld di lire (quasi il 10 per
cento).
Per il Fondo di previdenza, la liquida-

zione delle quote in conto capitale sono
state pari a 32,4 mld, inferiori di 2,29 mld
(-6,60 per cento) rispetto al corrispondente
dato del 2000.
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Una riduzione significativa delle uscite
si è avuta anche per le assicurazioni
contro gli infortuni professionali ed extra-
professionali che dagli 11,6 mld registrati
nel 2000 si sono attestati nel 2001 sui 8,4
mld.
Infine, per il Fondo speciale di accan-

tonamento del trattamento di quiescenza
dei dipendenti consorziali, la spesa per
prestazioni nel corso del 2001 (31,8 mld)
si è mantenuta sostanzialmente stabile
rispetto al dato 2000, con una live dimi-
nuzione di meno di 150 mln.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpaia al 31 dicembre 2001 risulta
possedere (come si evince dalla tavola 7)
un patrimonio immobiliare il cui valore di
bilancio è di 735 mld. Tale patrimonio è
quasi interamente costituito da immobili
locati a terzi che rappresentano il 97 per
cento dello stesso. Per quanto attiene al
reddito generato dal patrimonio immobi-
liare della Cassa, i proventi della relativa
gestione hanno registrato nel 2001 un
significativo incremento, passando da 27,8
mld (dato 2000) a 32,2 mld (dato 2001, 38
mld se si considerano anche i recuperi dai
locatari per 6 mld di lire per spese di
competenza degli stessi anticipati dalla
Cassa). L’incremento è imputabile al rin-
novo delle condizioni contrattuali interve-
nuto nel 2001 nonché alla stipula di nuovi
contratti a canone libero di mercato.
In ordine alle attività finanziarie, la

Cassa nel 2001 detiene attività (esclusi i
crediti pari a 35,9 mld) per 782,3 mld cosı̀
ripartite: 4 per cento attività liquide, 91
per cento titoli e 5 per cento altri inve-
stimenti. Rispetto all’esercizio precedente
si modifica, quindi, la composizione delle
attività, registrandosi un aumento del peso
delle polizze assicurative e dei titoli ob-
bligazionari, mentre diminuisce il peso
delle gestioni patrimoniali per effetto della
vendita di tre GPM; si contrae inoltre la
consistenza delle disponibilità liquide. I

redditi lordi e netti da interessi e utili da
partecipazioni per l’anno di riferimento
sono stati rispettivamente pari a 34 mld
(di cui 30,6 mld da titoli) e 30 mld di lire
(di cui 26,7 mld da titoli).

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’aspetto gestionale che caratterizza la
gestione 2001 è rappresentato dalla con-
sistente diminuzione (-56 per cento), ri-
spetto all’esercizio 2000, dell’avanzo eco-
nomico che risulta pari a 2,3 mld.
La situazione patrimoniale che ne de-

riva è caratterizzata da un più limitato
aumento del patrimonio netto (+2,85 per
cento) rispetto a quanto riscontrato nei
precedenti esercizi. Le riserve obbligatorie,
come è dato rilevare nella tavola 9, pas-
sano quindi da circa 82 mld a circa 84
mld.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

I costi amministrativi per l’Ente in
esame (vedasi tavola 10) sono significati-
vamente aumentati nel 2001 rispetto al-
l’esercizio precedente, passando da 15 mld
a 22 mld. Tale incremento per la somma
di 5 mld si giustifica in relazione ad un
accantonamento che è stato disposto per il
personale in quiescenza. Passando, co-
munque, all’esame dei singoli aggregati
delle voci di spesa, si evidenzia un incre-
mento della spesa per il personale in
servizio (passata dagli 8 mld del 2000 ai 9
mld del 2001) riconducibile essenzial-
mente alla nomina, avvenuta nel corso
dell’anno di riferimento, del nuovo Diret-
tore Generale e del nuovo Dirigente della
Divisione Attività d’Istituto nonché all’ap-
plicazione al personale della Fondazione
del nuovo CCNL per i dipendenti degli
Enti privatizzati. Ha registrato un au-
mento, quantificabile in un miliardo di
lire, anche la voce acquisto di beni di
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consumo e servizi, passata da 5 a 6 mld di
lire.
In ordine al personale in servizio nel

2001 si è avuta una contrazione di 2
risorse appartenenti alla fascia di livello
più basso.
Come è possibile osservare, la tavola 12

non è stata completata dalla Cassa che ha
peraltro dichiarato avere un grado di eva-
sione delle pratiche e dei ricorsi pari ad 1,
ossia tutte le pratiche pervenute nel corso
dell’anno sono liquidate nell’esercizio
stesso.

Osservazioni conclusive.

Per la Cassa in esame, risultano essere
accettabili i risultati della gestione carat-
teristica, riconducibili principalmente ad
un aumento del gettito contributivo, ascri-
vibile, come sopra evidenziato, ai rinnovi
contrattuali verificatisi nel corso del 2001,
all’aumento del numero delle aziende agri-
cole iscritte passate da 7.164 del 2000 alle
7.337 del 2001 (+2,4 per cento) nonché
all’incremento del numero medio degli
iscritti (+3,1 per cento, da 33.321 unità del
2000 a 34.344 del 2001).

Bilanciato il rapporto nell’ambito del
patrimonio della Cassa, tra componenti
immobiliari ed attività finanziarie. In or-
dine a queste ultime, la Cassa ha sicura-
mente beneficiato delle sue scelte di inve-
stimento estremamente prudenziali.
Per quanto attiene l’efficienza della

Cassa, va segnalato come i costi di gestione
sono abbastanza elevati nel 2001, pur
considerando l’aumento per 5 mld giusti-
ficato dall’accantonamento disposto per il
personale in quiescenza.
L’incremento dei costi di gestione è già

stato oggetto di attenzione da parte della
Commissione e, come notato in quell’oc-
casione, costituisce un elemento di preoc-
cupazione proprio per l’incidenza pro ca-
pite di tali oneri in ragione del ristretto
numero di iscritti all’Ente e dell’ammon-
tare della contribuzione versata. Inoltre va
ricordato che parte degli iscritti sono la-
voratori a tempo determinato con forte
mobilità e ridotta contribuzione.
Sarà necessaria, in ogni caso, una ve-

rifica della sostenibilità delle diverse ge-
stioni alla luce dei bilanci tecnici attua-
riali, sufficientemente aggiornati.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza degli impiegati e addetti in agricoltura.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE
DAL RELATORE, APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale
per gli addetti e per gli impiegati in
agricoltura (ENPAIA), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’ente in esame, risultano
essere accettabili risultati della gestione
caratteristica, riconducibili principalmente
ad un aumento del gettito contributivo,
ascrivibile, come sopra evidenziato, ai rin-
novi contrattuali verificatisi nel corso del
2001, all’aumento del numero delle
aziende agricole iscritte, passate da 7.164
del 2000 alle 7.337 del 2001 (+2,4 per
cento), nonché all’incremento sensibile del
numero medio degli iscritti (+3,1 per
cento, da 33.321 unità del 2000 a 34.344
del 2001);

B) appare bilanciato il rapporto
nell’ambito del patrimonio dell’Ente, tra
componenti immobiliari ed attività finan-
ziarie. In ordine a queste ultime, l’Ente ha
sicuramente beneficiato delle sue scelte di
investimento estremamente prudenziali;

C) per quanto attiene l’efficienza
dell’Ente, va segnalato come i costi di
gestione sono abbastanza elevati nel 2001,

pur considerando l’aumento per 5 miliardi
di vecchie lire, giustificato dall’accantona-
mento disposto per il personale in quie-
scenza;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno un maggior
controllo dei costi amministrativi, che nel
2001 sono risultati pari a 22 miliardi di
vecchie lire, contro i 15 dell’anno prece-
dente. Tale maggiore importo, sebbene in
larga parte giustificato dall’accantona-
mento che è stato disposto per il personale
in quiescenza, risulta comunque elevato;

2) l’incremento dei costi di gestione
è già stato oggetto di attenzione da parte
della Commissione e, come notato in quel-
l’occasione, costituisce un elemento di
preoccupazione proprio per l’incidenza
pro capite di tali oneri in ragione del
ristretto numero di iscritti all’Ente e del-
l’ammontare della contribuzione versata.
Inoltre va ricordato che parte degli iscritti
sono lavoratori a tempo determinato con
forte mobilità e ridotta contribuzione;

3) sarà necessaria, in ogni caso,
una verifica della sostenibilità delle diverse
gestioni alla luce dei bilanci tecnici attua-
riali, sufficientemente aggiornati.
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